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ra to quale f u il r isul ta to della votazione: e 
siffatte dichiarazioni del presidente non sono 
suscet t ibi l i di a lcuna discussione. {Applausi a 
destra — Proteste all'estrema sinistra). 

Presidente. Non in te r rompano! 
Curionì. Se i deputa t i avessero il d i r i t to 

di discutere le del iberazioni dell 'Ufficio di 
Presidenza, quale regola di discussione, do-
mando io, potrebbe ancora esistere nella Ca-
mera? Sarebbe un continuo conflitto non so-
lamente f ra noi (il che è già deplorevole) ma 
sarebbe un continuo conflitto f ra la Camera e 
la Presidenza. Noi possiamo anche dare un 
voto di sfiducia al nostro presidente se non 
adempisse il suo dovere, ma non abbiamo il 
dir i t to d i discutere il suo operato. 

Per conseguenza io domando al presidente 
di confermare la risoluzione che egli ha an-
nunzia ta alla Camera, e di non permet te re 
che intorno ad essa si facciano ul ter ior i di-
scussioni. (Interruzioni e proteste alVestrema si-
nistra). 

Presidente. Risponderò all 'onorevole F e r r i : 
e gii dirò pr ima di tut to, in l inea di fa t to , 
che, anche a considerare come assenti quei 
quindic i che hanno domandato la votazione 
nominale, i l numero per del iberare legal-
mente, è r agg iun to . 

Voci a sinistra. Non vuol dir n ien te ! 
Voci a destra. Vuol dir tu t to . 
Presidente. I n secondo luogo a me è parso 

che il considerare come astenut i coloro che 
sono gl i autor i quasi della votazione, poiché 
sono essi che la domandano.. . 

Ferri. Chi sono? Come fa a saper lo? 
Voci a destra. E ora di finirla. 
Presidente... fosse consentanea alla ragione 

natura le che s ' impone a tu t t i . I l fare diver-
samente, mi sarebbe parso addi r i t tu ra una 
vera colpevole obliterazione. (Bene!) 

D'al t ronde debbo dire che anche gli ono-
revoli colleghi di questa par te (accenna alla 
estrema sinistra) comprendono la ragionevolezza 
del mio concetto, e l 'obbligo di a l ta conve-
nienza di prendere par te al voto che pro-
vocano: dappoiché davan t i a me, si sono 
sempre mostrat i solleciti di d i re : badiamo, noi 
siamo qui, noi quindici che abbiamo doman-
data la votazione nominale! E in fa t t i hanno 
votato: lochè vuoi dire che anche essi sono 
convint i che il concetto del pres idente è giu-
stissimo. (Bravo! Bene! -—Applausi). 

Aggiungo da ul t imo che non si dovrebbe 
sempre considerare ogni nostro at to, ogni 
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nostra operazione in senso odioso. L'onore-
vole Fe r r i dice: i segretar i fanno da poli-
ziotti . Ma come? È at to di pol iz iot t i t ener 
conto di chi vota e di chi non vota? Ma se 
questa è la loro funz ione! 

Voci a destra. Bas ta ! Non dia a l t re spiega-
zioni. 

Presidente. Quando è s tata domandata la 
votazione nominale, io ho disposto, ad a l ta 
voce, senza che alcuno protestasse, che si 
prendesse nota del nome di coloro i qual i 
domandavano la votazione nomina le : anzi 
ricordo di aver visto che i colleghi di questa 
par te (Estrema sinistra) accennavano scherzosa-
mente ai segretar i che scrivevano. 

Voci a sinistra. Ma questo non c'è nel re-
golamento. 

Presidente. Per tu t t e queste ragioni sono 
convinto di avere bene e ragionevolmente 
appl ica ta la disposizione del regolamento. 

Lazzaro. Chiedo di par lare . (Vivi rumori). 
Voci. Bas ta! bas ta ! 
Presidente Par l i pure. 
Lazzaro. E la pr ima volta che io assisto 

ad un fa t to simile. (Rumori a destra). Le asten-
sioni si dichiarano non si presumono. (In-
terruzioni e vivi rumori a destra). Gr ida te quanto 
volete, ma la ver i tà è quella che dico: le 
astensioni si dichiarano ma non si presumono. 
I l caso d 'oggi è nuovo ; ed io non capisco 
perchè, dopo avere accertato che la Camera 
era in numero, siasi voluto sollevare questo 
incidente (Vivissimi rumori a destra) che non si 
può lasciare passare senza protesta , perchè, 
ripeto, quel che si è fa t to ora non è avve-
nuto mai. 

Interrogazioni. 

Presidente. Si dia le t tura delle interroga-
zioni. 

Miniscalchi, segretario, l egge : 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi 
sulle ragioni per cui, con t ra r iamente a* giu-
stizia, i d iurn is t i d ipendent i dal suo Mini-
stero, che diedero l 'esame per il passaggio 
in p ian ta s tabi le il 1° marzo 1898 in base 
al Decreto 27 gennaio di detto anno, conse-
guendo l ' idone i tà , sono s tat i ch iamat i a su-
bire un al t ro esame il 1° g iugno. 

« Nofri . » 


